
in terne discipline, e ad im pedire la m anifestazione ili ciò, che 
potesse adom brare, ancorché leggerissimamente, lo splendore 
della veneziana grandezza.

Nulla poi dico del mezzo secolo, che passò tra la caduta,
o p iu ttosto  l’assassinio della Repubblica, e i faustissimi giorni 
della nostra odierna rigenerazione : ognuno lo sa qual duro 
giogo pesava sul nostro collo, e con quanto d i cavillosa mali
gnità venivano speculate le sillabe persino di chi avesse voluto 
pubblicar colle stam pe le nobili produzioni del proprio  inge
gno. Chi avrebbe allora potuto  alzare il velo a m anifestare gli 
avvenim enti, che avevano avuto luogo tra  Venezia e f  A ustria, 
oppure tra i Veneziani e le corti or di Roma o r di Francia ? 
Sarebbe stata pazzia, nonché il tentarlo, l’immaginarlo soltanto.

¡Via il tem po alla fin fine è p u r giunto, in  cui Venezia avrà 
la sua storia ; la quale, se non sarà una buona storia, certo sarà 
una veridica  storia. B uona  non oso dirla, perchè conosco la 
mia insufficienza a ben tra ttare  un tanto argom ento : veridica  
la prom etto , perchè fu sem pre mio stile sacrificare ogni ri
guardo, ogni m io in teresse , ogni cosa alla verità. E  la verità 
po trò  d ire  con franchezza, perchè nessuno m e 1 può im pedi
re *, e pe r dirla m ’ è schiuso d’ innanzi un em porio di mano
scritti e pubblici e priva ti, che m e ne som m inistrano la ma
teria. La sola biblioteca Marciana mi offre oltre a duecento 
cronache ined ite , le quali per la m aggior parte  incominciano 
dall'o rig ine di Venezia, e ne raccontano le vicende sino ai 
giorni dell’autore, che le scriveva. Nè qui m i ferm erò ad enu
m erare  i tan ti e irrefragabili m onum ent i, che dagli archivii, 
particolarm ente dal massimo di S. Maria gloriosa dei F rari (*), 
mi vengono opportuni allo scopo prefissom i, e mi porgono

(*) Per formarsi un’ idea ili siffatto cui- eruditamente il dolio nostro prete Giusep-
porio di documenti, basta scorrere nel- pe Cadmi», nella pari. II del voi. 11, dalla
l'oper» teslè pubblicala, V enezia  e le sue pag. 3 alla delle Appendici. 
lagune, la parlila degli A rch iv ii , cui Iraltò
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